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NON SI è perso una sola udienza, Stefano
Bezzi. Colui per il qualeGiulia, per usare le
parole del Pg Chiapponi, «aveva intravisto
una luce in fondo al tunnel». Sempre pre-
sente durante il processo di primo grado, lo
era anche ieri, a Bologna, lui che per alcuni
mesi era stato il nuovo compagnodella Bal-
lestri, tra il pubblico che affollava la corte

d’assise per assistere all’appello, secondo
round e fase cruciale della vicenda perché
l’eventuale conferma della condanna suo-
nerebbe come anticamera di quella definiti-
va. Affianco del proprio legale, Giovanni
Scudellari, Guido Ballestri, fratello della
vittima, ascolta con attenzione, conivolto
suo malgrado in una vicenda che ha scon-

quassato la sua famiglia. Scontata la presen-
za del circo mediatico, nutrita ed efficace
quella di diverse rappresentati delle associa-
zioni femminili. E il messaggio è, ‘la batta-
glia non è vinta’. Proprio le associazioni, at-
traverso i propri legali – Cristina Magnani
per Linea Rosa, Sonia Lama per l’Udi, An-
tonellaMonteleone per Dalla parte dei mi-

nori –, hanno rivendicato la loro presenza
dentro il processo, nuovamente contestata
dalla difesa così come quella del Comune
di Ravenna con l’avvocato Enrico Baldrati.
Diversi gli accenni ai temi della parità di
genere, della violenza sulle donne e alla pia-
ga dei femminicidi, i cui numeri a livello
nazionale restano inquietanti.

L’AULA gremita, un dejà vu del
processo di primo grado a Raven-
na. La differenza, di sostanza, è che
davanti ai giudici della corte d’assi-
se d’appello Matteo Cagnoni non è
presente. Motivi di salute, di uno-
stato di «scadimento progressivo
delle condizioni di quest’uomo»,
per usare le parole dell’avvocato di-
fensore, Gabriele Bordoni. «Non
posso essere presente a causa delle
mie precarie condizioni psicofisi-
che»: queste le poche righe vergate
dall’imputato e lette dal presidente
della Corte, Orazio Pescatore (a la-
tere Luisa Del Bianco). Da qui alla
richiesta difensiva di rinviare il pro-
cesso il passo è breve.

EDOPO quarantaminuti di came-
ra di consiglio la corte ha già deci-
so, rigettando la richiesta. E valu-
tando che le relazioni mediche di
psichiatra e psicologo del carcere
di Ravenna, nella recente visita del
20 settembre, lo hanno giudicato
‘lucido’, non affetto da alterazioni
se non «di secondo grado, da vicen-
da giudiziaria». Per i giudici – due
togati e sei popolari –, insomma,
l’imputato sarebbe stato nella pie-
na capacità di partecipare al proces-
so. Non solo. Perché in simultanea
la Corte scioglie la riserva sulla ri-
chiesta di domiciliari con braccia-

letto elettronico nella clinica Villa
Azzurra diBrisighella. Per l’ennesi-
ma volta la richiesta del dermatolo-
go di un’attenuazione della misura
cautelare viene cassata. E resta in
carcere. «Ho assunto la difesa di Ca-
gnoni amarzo – aveva spiegato l’av-
vocato Bordoni, motivando richie-
sta di domiciliari e di rinvio del

processo –, e mentre fino all’estate
ho potuto raccogliere da lui stimo-
lazioni e partecipazione nel prepa-
rare la sua difesa, in seguito questa
presenza e aiuto sono venuti me-
no». Ciò in quanto ora sarebbe in
condizioni di «dotale distonia, lon-
tananza e incapacità di relazionarsi
in maniera adeguata. La forma di

ansia depressiva da cui è affetto e lo
scadimento progressivo delle con-
dizioni psicofisiche di quest’uomo
gli impediscono di partecipare alle
udienze». Accusa e parte civile ve-
dono questo stato di malessere sot-
to un’altra luce. «La relazione me-
dica del 20 settembre – la replica
del Pg Gianluca Chiapponi – parla

di paziente lucido, orientato e vigi-
le, e riferisce cheha solo disturbi se-
condari da vicenda giudiziaria. E
ce li avrei anch’io... Il processo de-
ve andare avanti». Sferzante Gio-
vanni Scudellari, l’avvocato della
famiglia Ballestri: «Il solo giorno
in cui Cagnoni non fu presente al
processo di primo grado fu quello
in cui parlavo io, e non per caso».
L’udienza, fissata alle 9.30, parte
conun’ora di ritardo, colpa del traf-
fico bolognese che ha intrappolato
un giudice popolare. Il presidente
detta la scaletta: discussione poi va-
lutazione delle richieste difensive,

perizia e altro. Ieri hanno parlato
Procura generale e parti civili – Co-
mune, Udi, Linea Rosa, Dalla par-
te deiminori –; questamattina toc-
cherà al legale dei Ballestri, a segui-
re l’arringa della difesa. Probabile
– salvo non venga disposta la peri-
zia psichiatrica – che già oggi la par-
tita si possa chiudere.

Lorenzo Priviato

INAULA PUBBLICOANCORANUMEROSO, PRESENTI IL FRATELLODI GIULIA, GUIDOBALLESTRI, E L’EXCOMPAGNO, STEFANOBEZZI

Le associazioni femminili fanno sentire la loro voce: «Qui con pieno diritto»

GREMITATanto pubblico ieri
nell’aula bolognese della corte
d’appello; sopra Guido Ballestri, il
fratello di Giulia (Fotoservizio Gianni
Schicchi). In alto Giulia Ballestri

NEGATINUOVAMENTEGLI ARRESTI
DOMICILIARI, CHEQUESTAVOLTA
AVEVACHIESTOAVILLAAZZURRA

RESTA INCARCERE

I REFERTI
Imedici del carcere lo scorso
20 settembre lo hanno
valutato vigile e lucido

ILGIORNODELGIUDIZIO

«Stamale, rinviate il processo»
Ma laCorte: si va avanti. E nega i domiciliari in clinica

RISTORANTE PIZZERIA

Menù del giorno: 2portate +bevande +caffè

€ 14
MENU ALLA CARTA SEMPRE DISPONIBILE

Chiuso  Martedì

da mercoledì 25 settembre

la buona cucina

      Dal martedì al venerdì 
a pranzo, proposte settimanali di 

   stagione con menu degustazione 

           € 20,00 

Da oltre 9 anni a Ravenna  
proponiamo Specialità Romane

550gr (4-5 pers.)
Tonnarelli

cacio e pepe in forma

550gr (4-5 pers.)
Paccheri

cacio, pepe e baccalà 
in forma

Bourguignonne

 

Lumache alla 

Funghi e Tartufi di stagione

Rane 
Fritte

TUTTI I GIOVEDI

Aperto a pranzo e cena. Lunedì chiuso        www.trattoriadelbuongusto.com

Ravenna Tel. 0544-66634   Via Cesarea, 148 Cell. 333.6811616 

aperto anche a pranzo:
menu feriale a  primo, secondo, acqua, 1/4 di vino, caffèpranzo euro 13 con

 Aperto tutti i giorni,  chiuso i lunedì

Madonna dell’Albero(Ra) via Matisse   
tel. 0544 271381 cell.347 3703598

Canto del MareRistorante 
Pizzeria

a cura di SpeeD


